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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Unità Dirigenziale Speciale Co.Re.Com.,

nonché dalla dichiarazione di regolarità amministrativa e contabile resa dal Dirigente;

PREMESSO

- che la legge regionale n. 9 del IO luglio 2002 dispone l’istituzione del Comitato

Regionale sulle Comunicazioni - Co.Re.Com. Campania;

- che, lo stesso è organo di consulenza, gestione e garanzia della Regione per le

funzioni ad essa spettanti, secondo le leggi nazionali e regionali ,nel campo delle

comunicazioni, ed è ,altresì, organo funzionale dell’Autorità per le Garanzie nelle

Comunicazioni;

- che l’Ufficio di Presidenza, nella seduta del 21febbraio 2017, con delibera n. 69,

ha approvato il bilancio finanziario gestionale del Consiglio Regionale per il

triennio20l7-2019 e il dettaglio degli stanziamenti di entrata e di spesa per

l’esercizio finanziario 2017 appostato sul cap. 6052-macroaggregato

1.03.02.02.000- “Comitato Regionale sulle Comunicazioni Co.Re.Com.” Legge

Regionale n.9 del [0 luglio 2002” spese di funzionamento-euro 50.000

(cinquantamilaloo);

- che con delibera dell’Ufficio di Presidenza ii. 281 del 29 ottobre 2013 si è

provveduto a disciplinare i procedimenti amministrativi e contabili finalizzati al

funzionamento degli Organismi Istituzionali tra cui anche il Co.Re.Com.;

- che l’art. 2, comma 2 del citato disciplinare prevede che i titolari degli organismi

predispongano, entro trenta giorni dalla data di approvazione del bilancio

preventivo del Consiglio Regionale, il programma annuale delle attività, tenendo

conto del budget di spesa attribuito in sede di Bilancio e che dello stesso ne

prenda atto l’Ufficio di Presidenza;

CONSIDERATO

- che il Comitato ha redatto la propria Relazione Programmatica relativa all’ anno

2017, per il cap.6052 così come di seguito specificato:

- Attività di supporto e ricerca euro 15.000

- Fondo economale euro 20.000

-campagne informutive euro 14.000

-realizzazione pubblicazioni euro 1.000

VISTI

- il Decreto Legislativo a 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;

- l’art. 26 dello Statuto della Regione Campania;

- la legge regionale n. 1411989;

- la legge regionale n. 15/1989;

- la legge regionale n. 12/2006



RITENUTO

di dover prendere atto per i motivi sopra esposti del Programma di attività proposto
dal Comitato Regionale per le Comunicazioni (Co.Re.Com)

A voti unanimi

DELIBERA

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati:

- di prendere atto, ai sensi dell’art. 2, comma 2 del disciplinare indicato in
premessa, del programma delle attività per l’anno 2017 del Comitato Regionale
delle Comunicazioni, che allegato alta presente, forma parte integrante del
presente atto deliberativo, per un importo complessivo di euro 50.000 —

(cinquantamilal00), così come previsto nel Cap. n. 6052 del Bilancio gestionale
del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2017 approvato con delibera
dell’U.P. n. 69 del

- di trasmettere copia della presente deLiberazione al Dirigente della UD.
Speciale Co.Re.Com. , per gli adempimenti di competenza.

IL DIRGENJEYj.SoCOM

IL SEGRETARIO GENERALE CN

IL CONSIGLIERE GRETARIO
Av . incenzo araio

IL PRESIDENTE
Dort.sscz Rosa D Amelia
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COMPOSIZION
E CO.RE.COM

___________________

Presidente Che cosa è il Co.Re.Com.
Il Comitato regionale sulle comunicazioni - Co.Re.Com.-. istituito con la legge regionale 9Lino Zaccana
dell luglio 2002 ha come missione queHa di assicurare sul territorio le necessarie funzioni

Componentt di governo. di garanzia. e di controllo in tema di comunicazioni’ in difesa degli interessi dei

cittadini.
Davide Conte

Per megho garantire il raggiungimento ditale obiettivo la struttura si è organizzata secondo
Francesco Eriberto

. . .un modello che valorizzi le professionalita e I integrita del proprio personale, creando
D Ippolito

appropriate condizioni di efficienza ed efficacia delle risorse disponibili, affinché si pervenga

a quei risultati attesi dalle istituzoni interessate, dalle imprese del settore della
comunicazone e dai cittadini della regione.

La complessità che caratterizza la natura, le funzioni e la disciplina delle attività del
Co.Re.Com.. desumibili dalla normativa statale e regionale, nonché i rapporti giuridici ed
economico-finanziari con gli enti di riferimento, Consiglio Regionale ed AGCOM, obbliga
l’organo ad una procedura annuale di programmazione delle attività da inviare alle rispettive
istituzioni, alla quale conseguono un finanziamento per far fronte ai costi delle funzioni

delegate da pale del!’AGCOM ed una previsione di spesa per il funzionamento, inserita
nelle previsioni di spesa del bilancio del Consiglio Pegìonale.

La programmazione del Comitato oltre a configurare obiettivi generali da conseguire
nell’annodi riferimento, in termini d’innovazione dì procedure, investimenti, implementazioni

di sistemi, prevede anche attività, progetti ed azioni nei singoli settori d competenza. Tale

fase della programmazione si conclude poi con la rendicontazìone all’AGCOM degli obiettivi

raggiunti sulle funzioni delegate.

Tra i compiti principali il Co.Re.Com. svolge funzioni proprie e funzioni delegate dallAgcom.
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Funzioni proprie
Nell’ambito delle funzioni proprie consultive del Corecom Campania di cui all’art. 2, della

Ir. N,9/2002:

1) fornisce consulenze al Consiglio e alla Giunta regionale attraverso studi, ricerca,

istruttoria nelle materie di competenza in relazione alle disposizioni di cui alla Legge

regionale n. 2/2001;

2) su richiesta dei titolari dell’iniziativa legislativa predispone analisi e ricerche specifiche a
supporto dell’elaborazione delle proposte di legge regionali in materia rientranti, in tutto o in

parte, nel settore delle comunicazioni;

3) cura i rapporti con l’ufficio di Presidenza del Consiglio regionale in relazione alle
disposizioni di cui alla Legge regionale n. 9/2002;

4) formula proposte in ordine a forme di collaborazione fra concessionaria del servizio

pubblico radiotelevisivo, Regione ed istituzioni ed organismi culturali oppure operanti nel

settore dell’informazione, nonché sui contenuti delle convenzioni che possono essere

stipulate dalla Regione in ambito locale con i concessionari privati;

5) propone iniziative atte a stimolare e sviluppare la formazione e la ricerca in materia di
comunicazione radiotelevisiva e multimediale, anche tramite conferenze regionali
sull’informazione e la comunicazione;

6) attua idonee forme di consultazione, sulle materie di competenza del Co.Re.Com., con la

sede regionale della concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, con le associazioni

delle eminenti private, con l’ordine dei giornalisti, con il Sindacato Giornalisti della

Campania, con le associazioni degli utenti, con la Commissione regionale per le pari

opportunità, con gli organi dell’Amministrazione scolastica, con gli altri eventuali soggetti

collettivi interessati alle comunicazioni;

7) regola l’accesso radiofonico e televisìvo regionale di cui alla legge 14aprile1975 n. 103

‘Nuove norme in materia di diffusione radiofonica e televisiv& e successive modificazioni;

8) nell’ambito delle attività istruttorie derivanti dalle disposizioni della legge 22febbraio2000,

n.28 “Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi d’informazione durante le campagne

elettorali e referendarie e per la comunicazione politica” il Co.Re.Com. Campania interviene
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in caso di segnalazioni di presunte violazioni in materia di comunicazione istituzionale e

obblighi di informazione (par condicio), trasmettendo gli atti relativi all’Agcom per l’adozione

di eventuali sanzioni:

9) riceve e coordina le disponibilità delle emittenti radiotelevisive alla messa in onda di

messaggi politici autogestiti a titolo gratuito (MAC) e le richieste di utilizzo degli stessi da

parte di soggetti politici aventi diritto; verifica i requisiti previsti dalla normativa in materia

delle emittenti e dei soggetti politici che possono accedere all’utilizzo e alla trasmissione

dei MAC nel periodo elettorale; effettua il sorteggio per a collocazione dei messaggi

all’interno dei singoli contenitori predìsposti dalle emittenti radiotelevisive; vigila sul rispetto

della par condicio” relativamente alla messa in onda dei MAC;

IO) Cura le attività istruttorie derivanti dalle disposizioni ex art. 45 della legge 23dicembre

1998, n. 448 per attribuire i benefici previsti alle emittenti televisive locali.

Funzioni delegate
Le funzioni delegate che l’Agcom ha conferito al Co.re.com. Campania, con convenzione

approvata con delibera AGCOM n. 617/09 — CONS del 12.11.2009, attraverso l’istituto della

delega sono:

• vigilanza nella materia di tutela dei minori con riferimento al settore radiotelevisivo

locale;

• esercizio del diritto di rettifica con riferimento al settore radiotelevisivo locale

relativamente alle funzioni istruttorie e decisorie in applicazione all’arI, 32. commi 3

e 4, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante il testo unico della

rad iotel evis io ne;

• vigilanza sul rispetto dei criteri fissati nel regolamento relativo alla pubblicazione e

diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa in ambito locale;

• svolgimento del tentativo di conciliazione nelle controversie tra gestori del servizio

di telecomunicazione elettroniche e utenti in ambito locaie.
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Struttura di supporto

Dirigente Avv. Maria Grazia Giovenco

Organigramma U.D.S. Co.Re.Com. Campania

LP. Dottna Mna.nada Fragna

Cn 015
titolo r studio: Laurea Ma[snle In Sevialo Sociale e PolitIche
SodaU — CoordinameMo delle hnttode degk atti In ape ala

U.D. 5. Ca,econt Reapomabile Concmaalonl

‘.0. kfl i*o

ai. 0/6

molo d M,,db: Prlt

RapOnbI.—sI.
..&e.1 teIev4he bal ke
dea/Stai — ahta, .1

-

A.P, An. Aldo Uardo

tal. 0/6

molo dl studia: laurea In Gkwbpnidenza (v.o.) con
spedalnnknl e abllltaalone aweerdzlo daMa

professione forense. Patecente per I contezlaso legale
con I soggetti esterni n spedlko rlferkeenlo ala

U.DS. ipedaia

P.C. Sn renfe Vaa atfl/3

Tltnb dl studio: DlØaas dl
rartoneria.

Rnpansb’k paeta.wnlo.
.ttlvtÌ Cascon: aMrt’l

erue rei ll per lo tran’hsbn.
di mnWebtorl-bfle

afloo — sso si Fogrsmni Mi

pa Doe. PsIde Wflie

. 0/2
Titolo di flOdb I auree

MMrS. Io Sde.sc PoltItie.

Rewo.nabIle sflad
aos tttU dl nlsieias e

relssodi con Il p4alco.

Sig.ra Mirefla Gennari

cat. C/5

Responsabile d’ufficio Thob dl studia: Diploma dl ragioniere e perito commerciale — giornalista
pubblicista

Dan. Vh.cenio Disegni

tai. Cn

molo dl studia: laurea I.,
Filosofia.

Sig. carlo DOrb
Cat. C /3

molo di studia: Diploma
Tecnica Industriale.

Sig. GluseppeSolsaso

tat. qa

Titolo dl studia: Diploma
Maturità Sdentifica.

Personale a scavalco presso il Co.Re.Com.

Si. RosadoAugusw

Qt.c.
GiornI: banedi e V.nerdl

Sig. Chaeppe Ponte

Ore: 2:20 giornalIere

Sig. Luigi Rbpdl

cat ,-c

GIorni: 2 giornI a settimana
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L’attività programmata per il 2017: funzioni
delegate

Le conciliazioni

La funzione delegata dall’Agcom relativa al tentativo obbligatorio di conciliazione da esperire

per il superamento delle controversie che oppongono gli utenti alle aziende che operano nel

mercato della comunicazione! impegna in misura particolarmente incisiva il Corecom

Campania. Intatti anche nello scorso anno, seguendo il trend di crescita ormai consolidato

si è concluso con un significativo bilancio in termini quantitativi: nel corso dello scorso anno

sono state presentate al Co.Re.Com. Campania 15.342 istanze di conciliazione, per cui

proseguirà l’impegno, con il supporto del Consiglio regionale, affinché si possa ottenere il

potenziamento della struttura e quindi una maggiore efficienza dei servizi resi all’utenza.

L’attività di “conciliazionW’ ed in particolare i procedimenti para-giudiziari di risoluzione delle

controversie tra gestori delle comunicazioni elettroniche ed utenti continua ad essere la

punta di diamante della attività e del conseguente carico di lavoro sulla struttura. La

complessità dei procedimenti e ‘imprescindibile tempistica finalizzata a ridurre il numero dei

contenziosi innanzi al giudice ordinario, nonché a garantire la tutela delle ragioni degli utenti

a costo zero, impone una particolare attenzione sia nella fase conciliativa (UG) che nei

procedimenti temporanei di urgenza (GU5).

Anche per quanto riguarda i procedimenti temporanei di urgenza (GU5), è stata attivata

a dematerializzazione del flusso documentale ed il completo inserimento del sistema

informalizzato di tutti i dati.

Per quanto attiene alle conciliazioni sono stati ulteriormente implementati i tavoli di

conciliazione e anche per il 2017 saranno calendarizzati incontri con i gestori per monitorare

costantemente le attività, al fine di individuare e risolvere eventuali criticità che dovessero

emergere.

Si deve purtroppo rilevare che il modulo di gestione concilia c!ick, al quale sono stati

accreditati 16 tra gestori e associazioni, è ancora ad oggi poco utilizzato dall’utenza per cui

la percentuale di richieste di conciliazioni on line si attesta su una percentuale di non oltre il
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20 % del totale. Nel corso del 2017 dovrebbe dismettersi il sistema di gestione on line

concilia-clic, il cui contratto in scadenza a luglio 2017 dovrà essere comunque prorogato al

31.12 e dovrebbe andare a sistema la nuova piattaforma informatica che VAgcom ha

sviluppato. Si dovrebbe avviare la fase di sperimentazione entro il mese di giugno per poi

andare a sistema entro fine 2017.

Obiettivi 2017

Nel corso del 2016 si è ulteriormente ampliato il coinvolgimento di nuovo personale interno

al Consiglio sia quali “concillator!’ di idonea professionalità( abilitazione alla mediazione) e

formati ed aggiornati all’interno del Co.Re.Com., sia attraverso un apposito Piano di attività

per Inserimento dati nel sistema” a supporto dei conciliatori.

Anche per l’anno 2017 sarà quindi presentato un apposito progetto per l’utilizzo del

personale interno del Consìglio come conciliatori in quanto questo si appalesa come lo

strumento più idoneo per garantire l’efficace ed efficiente esercizio della delega dì cui

trattasi; e si procederà a riproporre l’apposito Piano per il supporto ai conciliatori che vede

incaricati sia il personale di fascia C interno alla struttura che altro incardinato in diversi uffici.

Tali best prat/cs si sono rese necessarie per garantire idonei standards di efficienza per

l’ufficio e per fronteggiare le sempre crescenti richieste dell’utenza, tra le quali si deve

annoverare una nuova tendenza: quella dei gestori i quali prima di procedere al recupero

crediti verso in particolare soggetti pubblici o aziende morose attivano a loro volta, il

tentativo di conciliazione presso il Corecom.

Gli obiettivi già messi in campo a fare tempo dal 2016 e ulteriormente da implementarsi

riguarderanno inoltre il processo di dematerializzazione delle procedure, anche attraverso il

migliore l’utilizzo e l’aggiornamento del software delle tavolette grafometriche.

L’abbattimento dei tempi medi di convocazione, che si mantiene sui 74/75 resta un obiettivo

costante, anche se si deve sottolineare che esso dipende da taluni gestori.

Infine anche per il 2017 come già detto saranno organizzati incontri con i gestori per

implementare ulteriormente il numero dei tavoli affinché mettano a disposizione le maggiori

risorse umane necessarie.
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Diritto di rettifica
Il diritto di rettifica (legge 223/90 è una materia delegata al Co.Re.Com. dall’Agcom, a

seguito della convenzione del 2009.

Esso consiste nella facoltà, da parte dei soggetti di cui siano state diffuse immagini o ai quali

siano stati attribuiti atti, pensieri, affermazioni, dichiarazioni contrari a verità, di richiedere al

concessionario privato o alla concessionaria pubblica la diffusione di proprie dichiarazioni di

replica, in condizioni paritarie rispetto alle notizie pubblicate.

Il CoAe,Com. ha competenza in rettifiche che riguardano esclusivamente il settore

radiotelevisivo regionale. E’ escluso, pertanto, l’intervento che riguarda richieste di rettifica

relative ad articoli comparsi su mezzi di informazione cartacea.

L’articolo 32-quinquies del d.lgs. 177/2005 prevede che il soggetto che ritenga lesi i propri

interessi morali o materiali dovrà preliminarmente inoltrare la propria richiesta al

concessionario radiotelevisivo, pubblico o privato. Soltanto qualora tale rettifica non venga

accolta, l’interessato potrà inoltrare la relativa istanza al Co.Re.Com. competente per

territorio.

In tal caso il Co.Re.Com. procede alla verifica della fondatezza della pretesa ed ordina

all’eminente di rettificare quanto mandato in onda.

Qualora l’emittente non dovesse conformarsi alla decisione del Co.Re.Com., quest’ultimo

trasmette la relativa documentazione aIl’Agcom per l’eventuale irrogazione delle sanzioni.

E’ una attività di carattere trasversale in quanto si interviene dolo su segnalazione.

Naturalmente obiettivo della struttura è garantire l’immediatezza degli interventi ove richiesti

Obiettivi 2017

Il Co.Re.Com, provvederà, anche nel 2017, ad intervenire in caso dì richieste provenienti da

soggetti che si ritengono lesi e che hanno invano richiesto all’emittente la rettifica e

predisporrà tutti gli adempimenti amministrativi previsti dalla legge. Stante la ridotta attività

di intervento in questa specifica funzione, dovuta alla mancanza di richieste, il Corecom si

attiverà con una campagna di comunicazione rivolta agli aventi diritto per metterli al corrente

dell’esistenza di questo opportunità.
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Tutela dei minori
La delega sulla vigilanza in materia di tutela dei minori in ambito radiotelevisivo locale

coinvolge il Co.Re.Com. nella fase di raccolta delle denunce.

Nel caso infatti in cui privati cittadini o associazioni intendano segnalare la messa in onda di

scene discutibili o contrarie alle norme che tutelano i minori, possono compilare l’apposito

modulo e inviarlo via fax, per posla ordinaria o tramite posta elettronica agli uffici del

Co.Re.Com..

Nel modulo è indispensabile segnalare il nome dell’emittente televisiva oggetto

di segnalazione, l’orario della messa in onda del programma, il titolo del programma e una

breve descrizione della scena che si ritiene contrasti con le norme.

La completezza di indicazioni è fondamentale in quanto è su questa base che il Co.Re.Com.

può procedere ad acquisire tramite la Guardia di Finanza la registrazione del programma.

Successivamente il Comitato analizza il filmato e, nel caso in cui verifichi effettivamente una

violazione delle norme, trasmette una relazione di merito all’Autorità per le Garanzie nelle

Comunicazioni, la quale procederà a sanzionare l’emittente.

Se invece il Co.Re.Com. valuta I’ infondatezza della segnalazione, procede ad archiviare

l’istanza.

In ogni caso il cittadino o rassociazione segnalante riceverà da parte dei Co.Re.Com. una

comunicazione scritta circa l’esito della sua richiesta.

Obiettivi 2017

Nel 2017 il Co.Re.Com. Campania prevede di avviare specifiche attività di monitoraggio e

di acquisire informazioni sulle abitudini televisive dei minori, estendendo il campo di ricerca

anche al web e all’uso dei social network per la valutazione degli effetti del multitasking e

della multicanalità.

I temi del cyberbullismo e della web reputation sono particolarmente attuali e su questo

fronte i Corecom, seppure non avendo specifiche attribuzioni, non possono risultare assenti.

Numerose indagini rivelano che il minore è a rischio in gran parte degli ambienti che

frequenta quotidianamente, anche quelli in cui si esercita autorevolezza; e sia i genitori, sia

i tigli, avvertono la sensazione che in Italia il sistema di tutela dei minori non sia
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sufficientemente radicato ed i suoi effetti dipendano molto dal singolo che se ne occupa, più

che dall’istituzione preposta (fonte IPSOS per “Save the Children’).

Per questo il Corecom Campania ha redatto un apposito progetto che sarà affidato, a seguito

di una “manifestazione di interesse” attualmente pubblicata sul sito, con un apposito accordo

ai sensi delI’art.15 della legge 241 con un dipartimento universitario per la realizzazione

della ricerca L’influenza dei media locali sui minori e nuovi media’. La ricerca sarà oggetto

inoltre di un “gemellaggio” con i Corecom del Lazio e della Lombardia finalizzato al confronto

tra le ricerche effettuate in contemporanea, e che dovrebbero concretizzarsi in un unico

evento di presentazione e diffusione al livello nazionale.

L’esercizio della tutela dei minori necessita di dati costantemente aggiornati e, in particolar

modo, di azioni da parte del Comitato che siano in linea con le tendenze ed i conseguenti

rischi scaturenti dal contesto sociale in cui i nostri giovanissimi trascorrono gran parte del

loro tempo.

Inoltre sarà predisposto un apposito progetto che nel corso delle giornate di “Ragazzi in

aula”, evento annualmente organizzato dal Consiglio regionale che ospita alunni di diverse

scuole campane al fine di avvicinarle alle istituzioni, volto a sensibilizzare sul tema dell’uso

consapevole dei media le nuove generazioni Il progetto sarà strutturato in due fasi:un primo

di sensibilizzazione ed un secondo di analisi e elaborazione dei dati raccolti attraverso un

apposito questionario somministrato ai ragazzi.

Forte anche dei risultati che si attendono da tali iniziative il Co.Re.Com. potrà imprimere

un’azione costante ed efficace su tutto il territorio regionale, fornendo un supporto
istituzionale immediato e credibile a chiunque ne abbia bisogno.

Sondaggi
Il regolamento in materia di pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di

comunicazione di massa adottato con delibera 256/1O/CSP si rivolge agli istituti di ricerca,

alle associazioni scientifiche e professionali operanti nel campo dei sondaggi ed alle

associazioni di editori e fornitori di servizi di media audiovisivi e radiofonici,
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La delibera individua e definisce le modalità con le quali debbono essere diff usi i sondaggi

sia a mezzo stampa che con tutti gli altri mezzi di comunicazione. In particolare è previsto

l’obbligo di pubblicazione della “Nota Informativa” che deve contenere l’indicazione del

soggetto che ha realizzato il sondaggio, l’estensione territoriale, la consistenza numerica del

campione, il periodo in cui è stato effettuato il sondaggio, l’indirizzo in cui è disponibile il

documento completo . Inoltre è previsto l’obbligo di invio all’ Autorità del “Documento

informativo” che comprende sia la fonte sia il sistema adoperato per la realizzazione del

sondaggio medesimo.

La funzione delegata al Co.re.com, riferita alle emittenti televisive locali, ai quotidiani ed ai

periodici locali, si sviluppa sia attraverso lattività di monitoraggio svolta direttamente che su

segnalazione da parte di utenti, associazioni e organizzazioni che assumano di avere

riscontrato una violazione della normativa. Nel 2016 il Corecom è stato attivato in due

circostanze, ha svolto le istruttori conseguenti e ha lrasferito il tutto all’Agcom per le decisioni

del caso.

Obiettivi 2017

Il Co.re.com Campania continuerà nei controlli in particolare con riguardo ai quotidiani e

periodici locali operando con aree e periodi campione, e come già avvenuto nel 2016 nel

corso delle elezioni amministrative e nelle campagne referendarie svoltesi si attiverà con la

tempestività che i tempi della normativa di rifermento impone nel caso di denuncia di

“violazioni.
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L’attività programmata per il 2017: funzioni
proprie

Contributi alle emittenti televisive locali
Sì tratta di una funzione esercitata per conto del Ministero dello Sviluppo Economico, legata

alla pubblicazione del relativo bando annuale per lerogazione di contributi ai sensi del

regolamento in materia approvato dallo stesso Ministero.

I contributi alle televisioni locali sono erogati annualmente a seguito della pubblicazione del

suddetto bando da parte del Ministero e titolare dellistruttoria è il Co.Re.Com..

Il Co.Re.Com. ha intatti Il compito di valutare le documentazioni inviate dalle emittenti locali

che chiedono di usufruire dei contributi statali previsti dalla Legge n. 448/1998, e di

predisporre la graduatoria finale delle tv beneficiarie.

Obiettivi 2017

Il bando 2017 per la procedura relativa ai contributi 2016 per l’annualità 2015 non è stato

ancora pubblicato in quanto le linee programmatiche predisposte dal MISE prevedono una

serie di innovazioni regolamentari che di fatto hanno prodotto un blocco operativo.

Il Comitato e la struttura di supporto, là dove il bando venga approvato, saranno impegnati

comunque, come già avvenuto negli anni precedenti, nella predisposizione della graduatoria

sulla base della documentazione fatta pervenire dalle società rìchiedenti e sulla base degli

accertamenti previsti dalle norme di riferimento.

L’attività istruttoria avverrà nei modi e tempi consueti che saranno determinati, con le

eventuali innovazioni procedimentali, dal Bando del Ministero dello Sviluppo Economico.

In particolare si ritiene di dovere proseguìre con la collaborazione con l’Avvocatura

Regionale perla gestione dei contenziosi e con i revisori dei Contì della regione per i controlli

previsti dal D. M. 292/2004.
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Accesso radiotelevisivo
L’accesso radiotelevisivo rappresenta uno spazio autonomo

a disposizione di soggetti collettivi quali gruppi di rilevante interesse sociale; autonomie

locali; enti ed associazioni politiche e culturali; associazioni nazionali del movimento

cooperativo giuridicamente riconosciute; gruppi etnici e linguistici; confessioni religiose;

sindacati; movimenti politici; partiti e gruppi politici.

Il Comitato ha approvato nel 2013 lo schema del protocollo d’intesa così come condiviso

con la sede regionale RAI della Campania.

Nel corso del 2016 il Co,Re.Com. ha significativamente implementato tale attività anche

grazie ad una campagna informativa fatta dallo stesso Comitato utilizzando gli spazi

dell’accesso e volta a diffondere la conoscenza delle opportunità di tale strumento messo a

disposizione dei cittadini e delle varie associazioni.

Obiettivi 2017

Nel 2017 proseguiranno le attività di raccolta ed esame delle richieste provenienti dai

soggetti collettivi con l’ulteriore obiettivo di ampliare la partecipazione dei cittadini.

Proseguiranno pure le iniziative da attuarsi attraverso apposite comunicazioni informative

rivolte sia ai capigruppo dei partiti politici sia alle associazioni di volontariato al fine di

implementare l’utilizzo dello strumento dei programmi per l’accesso da parte della

molteplicità dei soggetti legittimati a presentare istanza, conformemente al disposto della

legge n.103 del 1975,

In particolare permane come obiettivo principale quello di fare conoscere attraverso un

apposita comunicazione ai cittadini campanile attìvità svolte dai soggetti non prof/t, con

particolare riguardo alle Associazioni giovanilì.

Andrà inoltre a regime anche per l’accesso la rilevazione “customer satisfation” al fine dì

valutare come il cittadino/istituzione cliente valuti l’attività svolta.
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Legge 28/2000 — par candido
Sono molteplici le fonti che disciplinano l’accesso ai mezzi di informazione durante le

campagne elettorali e referendarie.

Oltre alla legge 2812000, successivamente modificata dalla legge 313/203, è infatti in vigore

il codice di autoregolamentazione in materia di attuazione del principio del pluralismo da

parte delle emittenti televisive locali, approvato nel 2004 con decreto del ministro delle

comunicazioni.

Si può infine far riferimento alle singole delibere dell’Agcom attuative della disciplina in

materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di intormazione.

Al CoRe.Com. è assegnato il compito di provvedere nella materia della “par condicio” in

quanto organo funzionale dell’Agcom.

Più in particolare, per garantire la parità dì accesso ai soggetti politici ai mezzi di

informazione durante le campagne elettorali, il Co.Re.Com.:

interviene in seguito a segnalazioni di presunte violazioni in materia dì

comunicazione istituzionale e obblighi di informazione, trasmettendo i relativi atti e

formulando proposte per eventuali sanzioni all’Agcom: questo tipo di attività è

contraddistinta dalla più assoluta celerità, considerato che il Co.Re.Com.. a seguito

della segnalazione, deve procedere ad un’istruttoria sommaria, istaurando un

contradditorio con gli interessati, contestando i fatti ed acquisendo le eventuali

controdeduzioni, entro 24 ore dal ricevimento della contestazione. Qualora non si

addivenga ad un adeguamento da parte del soggetto che ha posto in essere la

violazione degli obblighi di legge, il Co,Re.Com. deve trasmettere il verbale di

accertamento all’Agcom, che provvedere entro 48 ore decorrenti dal deposito degli

atti ricevuti dal Co.Ae.Com.;

• riceve e coordinale le disponibilità delle emittenti radiotelevisive alla messa in onda

in speciali contenitori radiotelevisivi di messaggi politici autogestiti a titolo

gratuito (MAG) e le richieste di utilizzo degli stessi da parte dei soggetti politici

aventi diritto; verifica i requisiti previsti dalla normativa in materia di emitenti e dei

soggetti politici che possono accedere all’utilizzo e trasmissione dei MAFG nel

periodo elettorale; effettua il sorteggio per a collocazione dei messaggi all’interno
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dei singole contenitori predisposti dalle emittenti radiotelevisive e vigila sul rispetto

delle norme sulla par condicio relativamente alla messa in onda dei MAG. La legge

22 febbraio 2000, n. 28 “Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi d

‘informazione durante le campagne elettorali e referendarie e per la comunicazione

politica “, all’articolo 4 prevede che “alle emittenti radiofoniche e televisive che

accettano di trasmettere messaggi autogestiti a titolo gratuito, nei termini e con le

modalità di cui al comma 3, è riconosciuto un rimborso da parte dello Stato nella

misura definita entro il 31 gennaio di ogni anno con decreto del Ministro delle

Comunicazioni di concerto con il Ministro del Tesoro, del bilancio e della

programmazione economica”.

• Nel corso del 2016 , in particolare ad oggi, il Corecom Campanìa è stato attivato da

tre segnalazioni pervenute all’Agcom ed ha svolto la conseguente istruttoria

rimettendone il risultato all’Agcom per le conseguenti decisioni,

Il Co.Re.Com. provvede infine anche al monitoraggio delle trasmissioni di informazione, di

approfondimento informativo, di comunicazione politica delle emittenti locali e della Rai

regionale, con la conseguente lettura e analisi dei dati raccolti.

Obiettivi 2017

Nel 2017 il Co.Re.Com. si attiverà tempestivamente per stabilire nella tornata elettorale

amministrativa già fissata e nell’eventuale tornata legata ai referendum, il termine di

scadenza per la presentazione dei modelli MAG/1/RN da parte delle emittenti Radio e TV e

il termine di scadenza per la presentazione dei modelli MAG/3/RN da parte dei soggetti

politici interessati al turno elettorale.
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Comunicazione
Nell’ambito delle attività di comunicazione il Comitato ha intenzione proseguire nel tentativo

di definire un accordo tra Consiglio Regionale, Co.re.com e Rai per l’avvio del TGR LIS

Campania ed. Buongiorno Regione, in quanto si è ancora in attesa che la RAI definisca a

livello nazionale dei criteri uniformi per tale importante servizio in partership con i Corecom.

Per arricchire i contenuti di comunicazione del nuovo sito si prevede la realizzazione di brevi

spot inforruativi all’utenza sulle tematiche di maggiore impatto sugli stakeolders esterni..

E’, inoltre, in corso la predisposizione di un convegno sul tema “La comunicazione tra storia,

diritto e nuove sfide” .La storia cinquanta anni dalla nascita della prima televisione libera

italiana, Telenapoli. Diritto e nuove sfide: l’occasione per presentare ed aprire un dibattito

sul ‘Manuale di diritto dell’informazione e della telecomunicazione” scritto dal prof. Ruben

Razzante. Sarà anche possibile concedere crediti formativi ai giornalisti partecipanti

all’evento.

Si prevede infine l’organizzazione di un ulteriore evento per tare una sintesi sul mandato

assolto dal Comitato e sulle sfide che attendono il nuovo organismo regionale di garanzia

che dovrà essere costituito.

Sito web
Il sito del Co.Re.Com. Campania si presentava molto scarno ed inadeguato alla navigazione

degli odierni internauti, nel corso del 2016 è stata esperita una gara sul Mepa per il

rifacimento dello stesso. Nel corso del 2017 è già stato acquistato il dominio del sito

corecom.it il cui allestimento avrà a breve avvio.

Nuove deleghe
NeI 2017 il Corecom Campania potrebbe ricevere, sulla base di un nuovo accordo

Consiglio Regionale — AGCDM anche le deleghe di seconda fase’ (definizione delle

controversie, monitoraggio e tenuta del ROC).

Il Comitato ha già varato la delibera con la quale ha ufficialmente messo in moto il

meccanismo della richiesta.



Quadro economico riepilogativo

Funzioni proprie: cap. 6052- macroaggregato 01.01,01.103

FUNZIONI INTERVENTI PREVISIONE Dl
SPESA

Spese economali Piccole spese ed interventi
funzionamento

Rimbosi spese partecipazione
tavoli e lavori conferenza
Presidenti/Dir. ;seminarì;convegni

Progetto comunicazione € 20.000,00 circa
telegiornale regionale LIS
servizio esperti comunicazione
det linguaggio

Attività di ricerca e Accordi ai sensi art.15/241 e/o 15000 circa
supporto Formez (quota parte) contributo

Campagne informative Realizzazione spot per il sito- 14.000 circa
organizzazione convegni

Stampa materiale Realizzazione pubblicazioni 1.000 circa
informativo e
divulgativo

IL DIRIGENTE DELLA U.D. CO.RE.COM.

Dottssa Maria Grazia GIOVENCO

IL PRESIDENTE

Lino ZACCARIA
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